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UNIONE SINDACALE DI BASE




Roma, 11 novembre 2020                                               
Oggetto: richiesta ripristino blocco dei distacchi, recupero delle morosità e aumenti tariffari per le utenze domestiche fino al termine dello stato di emergenza sanitaria.

 La diffusione della pandemia da Covid-19 e il continuo innalzamento dei picchi di contagio ha imposto al Governo la necessità di prorogare lo stato di emergenza al 31 gennaio 2021 e con esso numerosi provvedimenti atti a prevenire la diffusione del virus.
E’ proprio in questa ottica di salvaguardia e tutela della salute dell’intera popolazione che appare irresponsabile la scelta di non far seguire al prolungamento dello stato di emergenza la proroga di alcune delle misure di tutela previste ad inizio pandemia, come il blocco dei distacchi e dei recuperi delle morosità per gli utenti domestici. 
Sono migliaia le persone che, vittime di decenni di abbandono da parte delle Istituzioni, vivono in una perenne condizione di indigenza e di disagio economico e sociale e che stanno subendo un ulteriore oltraggio dalle aziende che forniscono i servizi, con l’apposizione dei sigilli ai contatori di acqua, luce e gas. 
Parliamo di famiglie con minori, anziani bisognosi di cure, senza occupazione, che si vedono trattati ancora una volta come cittadini di serie “b”, costretti a vivere senza luce per far studiare i propri figli o lavorare, senza riscaldamento e senza acqua per la propria igiene personale, elemento più che mai essenziale in questa fase di emergenza sanitaria per contrastare la diffusione del virus. 
Privare dei servizi pubblici essenziali proprio quella parte della popolazione più fragile è un atto irriprovevole che nessuno Stato dovrebbe mai commettere.


A tal proposito è doveroso richiamare quanto sancito nella Carta dei Diritti Fondamentali dell’Unione Europea del 18.12.2000.

· Art.1“La dignità umana è inviolabile. Essa deve essere rispettata e tutelata”.
· Art. 7 “Ogni individuo ha diritto al rispetto della propria vita privata e familiare, del proprio domicilio…”.
· Art. 14 comma 1 “Ogni individuo ha diritto all’istruzione…”.
· Art. 15 comma 1 “Ogni individuo ha il diritto di lavorare…”.
· Art. 21 comma 1 “E’ vietata qualsiasi forma di discriminazione fondata, in particolare… sull’origine …sociale”.
· “art. 24 comma 1 “I bambini hanno diritto alla protezione e alle cure necessarie per il loro benessere.”
· Art 25” L’Unione riconosce e rispetta il diritto degli anziani di condurre una vita dignitosa…”.
· Art 26 “L’Unione riconosce e rispetta il diritto dei disabili di beneficiare di misure intese a garantirne l’autonomia…”.
· Art. 34 comma 3 “Al fine di lottare contro l’esclusione sociale e la povertà, l’Unione riconosce e rispetta il diritto all’assistenza sociale e all’assistenza abitativa volte a garantire un’esistenza dignitosa a tutti coloro che non dispongano di risorse sufficienti…”.
· Art. 38 “Nelle politiche dell’Unione è garantito un livello elevato di protezione dei consumatori.”
A nostro avviso questi sono solo alcuni dei diritti universali che lo Stato rischia di ledere, laddove non dovesse procedere con il blocco dei distacchi forzosi e del recupero coatto delle morosità.

Come se non bastasse, alcuni Enti Locali stanno già avanzando proposte di aumento delle tariffe, come nel caso di Roma Capitale che in occasione dell’assemblea dei soci di Ato2, l’azienda che eroga la fornitura idrica, ha avanzato la proposta di un aumento complessivo della tariffa idrica del 19% nei prossimi tre anni.

Auspichiamo che la stessa sensibilità mostrata nei confronti degli imprenditori, che hanno ricevuto sostegni economici ingenti, oltre che la riduzione dei costi delle bollette, venga attuata nei confronti dei cittadini che in casa sono costretti a trascorrere gran parte del loro tempo privato e lavorativo, con il blocco dell’aumento delle tariffe per la durata dell’emergenza per Covid-19, al fine di scongiurare un dramma sociale dal quale sarebbe difficile risollevarsi.
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